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ABBONAMENTI 
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SI PUB A IN DUE EDIZIONI 
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Amministrazione e Direzione in Vìa Pozzo Dipinto N. 3836 A. 
INSERZIONI 

In quarta pa^ltta Contesimi Ì8® la Une 

Per più inserzioni i prezzi saranno ridotti 
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LETIEÈÈ POLITICHE 
I -. t^^^m. 

(Nostra corrisp07idenza particolare) 
Roma, 6. 

La feiISfiazionale ^ Mancini & 
r ambasciatore francese — Una 
occfiiata al di fuori — Il gene­
rale Mezzacàpo-^ llpadre Gurci 
— Le ultime nomine alla Ca­
mera — Plavori pubM^l 
Come tutti gli anni abbianlO a-

vuto anche in questo la festa na­
zionale; e vi furono le solite lu­
minarie e le solite riviste. 

Quest'anno però le feste ven-' 
nero turbate da una disgrazia. A 
Mónte Mario, mentre si facevano 
le solite salve, è scoppiato un can­
none ed uccise un povero soldato 
e ne rese moribondo un altro. 

r 

Scusatemi se ricordo questo 
lugubre; ma lo faccio apposita-
mente per constatare come simili 
disgrazie passano d'ordinàrio inos­
servate. Chi si cura della vita di 

...questi poveri giovani? s 

gramma dei futuri nostri ordina­
menti milìt' 

« « 

E giacché sono sul campo delle 
pubbrìcazioni permettemì accenni 
ad un altra, destinata a gettare lo 
,̂̂ |gomento nel campo clericale. In­
tendo parlare del nuovo lavoro del 

, e Curci. 
Sì promette che ne udremo di 

crude e di cotte contro i clericali 
int||n|^enti, e sarà insieme una 
lezioncina al nuovo Papa,'che dopo 
avere destato presso, certuni tante 
speranzj, n̂on fa che seguire le 
orme, ill^suo predecessore. 

Per me tuttavia vi confesso che 
rìmànao impenitènte; i clericali li 

.amo intransigenti, e queste ten-
" Benze conciliatrici dei Curòi e 
compagnia bella non mi vanno 
punto a sangue. Ma bisogna occu­
parsene come di un sintomo dei 

^ tempi. 
1» 

* * 

E> per non uscire dalla festa vi 
dirò come, fu assai notatp^^e nella 
rivista ,|gj|itare cavalcava''accanto 
a t re l '̂amBasciatore ger^nico. 

In tempi norma^essunoavreb-
b^^osservato cij^invece adesso 
che spira un vénlio: tanto contrario 
aifrancesii io si potò con gv̂ a com­
piacenza e vi si* fecero sopra i più 
strani commenti 

Lasciamo però che i .preti si 
friggano nel loro unto:: e torniamo 
ai fatti npstri. , ^ g : _ . 

J!3ue sole parole sullo stato de l̂f 
Camera. 

Se vedeste inyece come sì guarda 
in cagnesco i' ambasciatore fran-
cese4to,/"'! 

Egli qui vìve isolatissìrao per 
qyanto personalmente sa,ppia di­
simpegnare lesini naansioni colla 
più squisita cortesia, 

In^quejti giorni sono contìnue 
le sue conferenze col neo-ministro 
Mancini.' Naturalmente tenta con 
abilità di assaggiare il terreno ; 
ma, per quanto mi viene detto, il 
Mancini non è meno abile di lui 
e dignitosamente nulla lascia tra­
pelare delie inWnzìonì del governo. 

Intanto studia e studia la posi­
zione, sussidiato in ciò dal Blanc, 
la cui scelta viene da tutti com­
mendata e ne forma il maggiore 
elogio. 

i v . t e ? 

* 

A dirvela schietta però si pre­
tende da qualcuno che le notizie 
dair estero non siano le più tran-
cjuil lizzanti. Il Mancini riceve con-ì 
tinue comunica^ìoiìi dagli ìncari-
cajî jpresso i gbyernl estèri, ê în 
nessun sito si vede cìiiaro. 

Da ciò.la necessità degli arma-
fi vi assicurò menti .AlOnterno. 

che quelle disposizioni che ai con­
fini francesi aveva incominciato a 
prendere il Cairolì, non vengono 
punto smesse per quanto sinavori 
alla cheticIielliLe,compatibilmente 
coi tondi disponiDui. 

Si attende con ansia a questo 
proposito r opuscolo che sta per 
pubblicare il generale Mezzacapo. 

Dopo lutto il chiasso fatto at­
torno alla sua candidatura ai mi­
nistero delia guerra, la curiosità 
è legittima. 

E deve riuscire davvero impor­
tante^ quando, si consideri, come 
vengo assicurato, che questa pub­
blicazione viene fatta coli'assenso 
dei ministero della guerra. 

Quel libro deve e3>sere il prò-

Le ultime ine, la scissura 
dèlia Destra^^fìi^l^ipontinue titu­
banze del Sella hanno consolidato 
assai il ministero, e non resta che 
a vedere come questo saprà apprO;̂  
fittare della favorevole situazione 
perH^r^progredire la, discussione 
deIlM%ge elettorale. 

Intanto la Camera sbarazzerà il 
campò dì leggi minori ; condurr^ 
ih-campo anche la legge sulle ò-
pere stradali e idrauliche. 

È una legge colossale dei tM 
vantaggi lisùfruiscono oltre ses-*^ 
santa provincìei 

Il Baccarini può andarne prò* 
prie orgoglioso. 

* • 

Unisco il nome del Baccarini a 
quello della festa nazionale, da cui 
cominciai questa corrispondenza. 

Nei due estremi punti '# Italia 
si compierono due avvenimenti 
che rendono esultanti le popola­
zioni. 

Ad Udine T inaugurazione del 
Canale del vLedra redimerà tante. 
terre incolte ; n e i r estrenia SiciUa 
la ferrovia congìunge ormai Pa­
lermo a Trapani. 

Quanti telegrammi giungono al 
Baccarini! 

Lo vidi or ora; la sua faccia. 
sempre seria, era atteggiata ad un 
sorriso della più viva compiacenza. 

Ed ha ragione dì essere lieto; 
ogni giorno che rimane al mìnì-
stero^A^ contrassegnato da qualche 
splenSido fatto che assicura il mi­
glioramento delle sorti della na­
zione. — Bisogna pur dire che 
ormai il lavoro gli riesce anche 
più facile; colla sua intrapròndén-: 
za, colla sua attività, col suo in­
gegno ha disarmato tutti gli av-
versariì. 

Ed egli ne approfitta per lavo­
rare di più, per studiare nuovi 
progetti, per sviluppare ovunque 
le ricchezze nazionali. 

E con questa bella nota faccio 
,0. 

Fra VaoXo. 

Bìsmarck # gli Operai 
< > ! .; 

li principe di Bismarck, oltre ad 
essere un graoda pairioU, qualità 
certo che ad alcuno venne mai in 
mente dì cottLcsiHr( l̂i, pare voglia di­
ventare un grande amico del popolo 
e degli operai. 

•' - j 

^ella sua vasta mente egli ha com» 
preso che la questione sociale non ai 
vince che andandole coraggiósamente 
incontro. 

P.*ie||ptanfelaJegge che ora si di­
scùte ài Reichstag^ egli ha app^ to 
voluto affrontarla. . '#^É ' " 

L'artìcolo % fu votato contro le o-
pinioni espresse dal cancelliere, ma 
col suo assenso. • 

Egli voleva una tassa d' assicuraaio-
ne unica por gli operai, mentre il 
Reichstag votò, con 145 voti contro 
106, le casse sociali. 

Ma il nocciuolo, per cosi dire, della 
legge, Btà negli articoli 7, S e 9 già 
approvati. , 

Le altre sonò ìmodalità. 
L' artìcolo 7 stabilisce che lo scopò 

deli assicurazione è una mdennUà da 
accordare pe(v»i casi che avranno a-
vuto come conseguenza la morte del­
l'o^'éfàio od ùria incapacità di lavoi'o 
per la durata di più che due settimane. 

Gli orticoli 8 e 9 stabiliscono la quo­
ta della indennità da accordarsi se­
condo i diversi casi. Per^ìiìlimpotenzat 
al lavoro; l'indennità consiste all 'è-
quìvalente della mercede dell'operaio 
e alla durata della impotenza, 

In caso di morte to indennità con-
T ^ -\l - 1 1 . . - ' • 

sìste/nelle spese di sépolturaj in una 
rendita pagata alla vedova Uno, alla 
sua morte od al suo pa&sajggio a se­
conde iiozzé, ed a ciascuno dei figli 
Ono al quindicesimo alino. La rendita 
pec la vedova ammonta'ftl 20 per OiO 
della mercede,del padre. 

Come abbiamo detto furono appro­
vata finora 11 articoli. 

Là lotta, forse oggi Sfcesso,,si impe­
gnerà sul 13.-^ ^ • _:^.^J' 

Secondo il progetto dirìBismarck il 
danaro per tali assicurazioni, dovréWè 
essere fojr^Jto dai padroni, dagli ope|a| 
e dal governo. 
# l ^ a Oommisstone invece ha esclusa 
la partecipazione governativa, e su 
questo importantissimo punto si deve 
impegnare una discussione di cui sa­
premo assa,i presto l* esito. 

Ma un fatto di grandissima impor­
tanza importa consìttare. ^^''• 

Ed è che i socialisti accettano ed 
approvano in gran parte il progetto 
del cancelliere. 

• ; ' ' -
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mostrò com'egli se ne infischiava 
bravissimamente di loro, che gli 
eran cèrto stati d* intoppo, è sdiòlse 
le vele disertando. 

E di qui la lettera alla Costitu-
zionàle di Torino — la famosa let-

na la 

^ 

•-ii?*a^=-'.-" 

fi^:iiB;-i^ tera che occupa da una ^̂g 
stampa italiana pfr ciò solo che non 
c'è nulla di pili interessante nella 
nostra stentata vita politica—-ma 
che certo di per sé stessa, non 
meriterebbe l'onore di tanta rè' 

• • 

clame^ 

Torljidi, Heir f sola d' 
^'"'ì^ì'mm"' 

1 

ri y t i oxJL. _,^ 

; ; * 

* 

% 

' altra cuf'̂ f̂ffmarono 
Alla Ietterà dell'on. Sella tenl 

dietro 
Mìnghe|ti,. Spaventa, Lanza e Bu­
dini, 

C'è l'illuso, il quale fra le due 
,J|ttere vuole trovare l'aflinìtà per 
cui runa sarebbe il completamento 
e la ri affermazione dell'altra —-r 
ma queir illuso converrebbe più 
rettamente chiamarlo cretino, av-
vegnacchè non ci sia che un cre­
tino che non venga Q̂ ci|pito dalla di­
screpanza di idee bhé rendono la se­
conda lettera.una scomunica della 

- i I --• / ò?r'T.?-^!5'r='?^>S'^.^^^^S 
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prima. 
Questa è un'artifiziosa evoluzio­

ne ad un progresso aà 'asmi 

Venerdì partivano da Livorno alla 
volta dell* Is^lad' Elba due compagniiB. 
dì;ffanteria e diversi agenti della qtìl^ 
stura. Gravi turbolenze sono accadute 
nel Comune di Rio, Sijrattava di de­
cidere nel Consigliò comunale ée la 
residenza del municipio debba daBip 
Castello trasferirsi a Rio Marina, doy^^^jii,, 
risieda la maggioranza dei consiglieri. 
Pare che i consiglieri abitanti ìa Rio 
^Marina, nel!' avviarsi a RioCagt iW^r 
prender parte a)la discussione, fos8î r|8» 
minacciati^ eĵ ^^ ì̂ntiffliditì in tal moàò, 
che feceroTrpVte indietro e tornarono 
a casa loro*^ inutile aggiungere che 
ladiscussione non potè farai. 

I fiìrri erano così riscaldati, da far 
temere un | vera battaglia tra paese 
© paese, e*ìi sotto-prefetto, di JPorto-
ferraio dovè telegrafiire a Livorno j 
chiedendo aiuto. Ora è sperabile che 
l'aspetto déilà forza calmi l-? fra­
terne ire e faccia tornare alla ra-* 
gione i forsennati. 

U<:. CORRIERE VENETO 
I _ . . 
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Un partito e due programmi 

Lo sfacelo i « 
. , - . - , , 

Destra è com-

€ 

Quella è un'accentuazione del 
r , , -

programma dèlia -vecchia Destra. 
Questa è la disers îpne che getta 

il velo e si snaatchèra così com'è 
per <iavve|g^ ^̂^ 

Quella è la condanna delle idee 
nuove —è la scomunica maggiore.1 

E così l'uno che gli altri scrìt-
tori son sempre di Destra — la 
quale noi accusavamo di non ave-, 
re un programoia e cì̂ %isponde 
ora dì averne due! 

• • 

pleto. 
Le è accaduto come al ronzino, 

il quale raccolto tutto il poco fiato 
che aveva ancora in corpo, si slan­
ciò a còrsa sfrenata, anelo di ar­
rivare alla mangiatoia; ma mal 
calcolando le forze ruzzolò sotto 

r , . ^ >'•-

• i . : 

la inadatta fatica e giacque esan­
gue nei bel mezzo della via. 

Essa sperò ritornati ì giorni belli 
le parve che il venticello che 

soffiava dal Quirinale dovesse gon-iiri 
fiare le vele allo sdruscìto carca-

• ^ 1 me della sua barc^, avariata d 
tanti naufragi, e s'arrabbattò una 
decina di gÌQ^gi, facendo così gran 
chiasso da illuder sé stessa sulla 
sua vitalità. 

Poi venne il disinganno. 
Non valse la elasticità dei ga­

retti che air incomparabile acro­
bata biellese consentirono i salti 
pih arditi che mai ginnasta abbia 
fatto nel circo >— non valse la me­
moria dei servigi resi — non valse 
quel ventOi». la mangiatoia ago­
gnata sì allontanava, proprio co­
me il ghiotto manicaretto al Tan­
talo della leggenda mitologica. 

E ne avvenne, che il ginnasta 
quello che a mezzo il suUo era 
corso il rischio di (ìuccarsi il collo, 
revcsciando addosso agli amici, 

Questa duplicità di programmala 
è r indizio pili sicuî Ò dello sfacelo; 

Qualunque si fosse stato il prò-, 
I . u 

gramnàa suo, se ne avesse avuto 
uno, e attorno ad esso sì fossero 
strette tutte le forze, la Destra 
i§vrebbe potuto imporsî vOo}̂ ;̂ t̂Qi: 
revolezza che il regime parlamen­
tare concede airopposizione. 

Così com'è, èssa ci offre a nudo 
io spettacolo delle discordie che la 
dilaniano, ci mostra come di fronte 
Ed uoriiihi che la rinnegano ve ne 

'-ii4} 

iili-1'' 
^!*^' 

iz^^-

%: 

e 

sono altri che la febbre di potere 
rende isterici,così da non compren-

i ten.pi mutati. 
Ed il paese smunto, dissanguato 

da questo partito, su cui gravala 
irreparabile condanna, gode dello 
spettacolo, il qu.de ragionevolmente 
ló '̂̂ ftida che giammai risaliranno 
là dove agognano gli uomini^di 
quella fazione. 

Si accrescà^ îl dissitife — si se­
parino attenendosi all'uno o al­
l'altro programma le scarse forze 
della Dfìttfà, e dei due manipoli se­
parati sarà facile alia Sinistra ri­
portar vittoria, ove prosegua one­
stamente nella via che il suo do­
vere le impone. 

._ K U " ^ * i ^ i ' ^ r . j J . T -rteS*- n h A ^ > ^ 

6 giugno. 
Oggi è i a festa di San Sabino che 

vogliono cittadino di. Monselice. Lâ  
popolazione non se ne ricorda, punta» 
ma la rappresentanza Comunale, daa-
doci splendido saggio di,^g^^^|; roo-
rale, se ne oacupaJroppò. Antitesi pia 
Mnifesta non si potrebbe osŝ f 
mentr#W%>>pdlo lavora per gtì 
gnarsì ÌPpane, del quale tròppo spesso 
si priva per pagare ìè sovriaimpostè 
comunali, mentre il paese avrebbe 
molti urgenti bisogni, mentre it Con* 
sìglio lesina e discute delle giornate 
prima di fatare una qualche spesa 
indispensabile al miglìoranièntf ;'!nio-
raìe e materiale della città, si 
pera lì pubblico denaro dei troppo 
smunti contribuenti per impinguare 
la sacra bottega. Oggisi spesero circa 
250 lire per ascoltare ufnciaÌKn|«t 
una messa, e corifèirrebbe vederli nel 
Chièsa questi rappresentanti alzarsi 
abbassassi, inchinarsi: :̂ yìssi}&riscont 

una certa rassomiglianza con' cefi 
.rappresentazioni d'un qualunqi|e^Jaa-

tro marionettestico. 
Povera dignità ! povero progresso!... 

e dire che U maggioran^Ljsl Con­
sìglio è liberale... all'acqua di rosa 
figuratevi se fosse clericale. Ma eie 

;non è tutto. SÌ'%p'ehdono annualmen­
te più di 600 lire pei Cappiilàni Òa-
Se non vadano alla questua, mentre 
essi ricevono il denaro e vanno eaual-
mente questuando, Quasi 300 lira per 
la quaresima, 50 per rajLventò, 80 
per la Madonna del tempop circìa 40 
per S. Antonio e circa 35 per iyi3©-
rìmoniere. Qiièste spase sono un in­
sulto alla miseria della popolazione, ai 
magri salali dei maestri e degli im­
piegati, una ridicolaggine indegna dei 
nostri tempi. Un paese che si rispetta 
deve lasciare il culto alla iniziativa 
privata e non aver nulla di coniu^ 

I \ . I 

coi santi. 
Da un Uto le spese dell'istruaione 

della sciensa, delia ragione, diill'altro 
queUe del culto della 'l^prslizione, 
dell* ignoranza. Questo è oscurantismo 
del quale la nostra RiipprecSttìza 
si rende complice imperdonabile, per­
chè lo fa colla coscienza di essere nel-
Teirore. I denari deÌMcontributìati si 
devono risparmiare o se sì spentìouo, 
lo si faccia per soddisfare utili biao-
gni, e non per quella cose che confi­
nano col ridìcolo, specialmente quan-

l i 

m 
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1 è cer t i d'esaerg, 
f̂  dkĴ UAH senso. 

muschiato dftlj 
'Nì]w^V-

^ I-

h questi ultimi gìornLvanne mati-
uHa una Associazione dar titolo 

d l F i i ^ f t ^ * Essa tendo 6(1 ^ a n 

"^"^Ifinte là attuali-Società' ope 
.,1, 

ra'é. vi è largamente sostenuta U 
\ - libertà individuate, coltivato il bene 

comune ed il nlfftuò sostentamento 

^ 

1 distimione di sesso* 
'Alla nuòva Società augup^.una vita 

feconda dì bene morale e materialo^ 
sicuro che qualora l'operaio veramente 
si occupi detle sue condizioni riuscirà, 
ygoiplìè l*emancipazione dei Uvoratori 
deve compiersi e . s a i i | | ^ f r ^ 4 | j | lavo­
ratori medesimi mediante il lóro re­
cìproco aiuto morale e materiale. In-
v )̂a;o da altri rattenderebborò. 

' " " • GuerriMi 

moyen sm^ pnm» ì 

•m 

' , 1 

é0 

-^ Si è compiuta con 
^^igrandìssimò concorso di popolo V inau­
gurazione del nuovo palazzo munrci-
ja le e s> è scoperta la lapide a Vit­
torio Emanuele. 
' C&IrSgHaisg;®. — Nella Seduta Qm^ 

sìgìiare del 27'maggio tratta Vasi di 
dfiiberare Wspesa di due ^ a r e c e n t o 

i l fé per rimetlem.» posto néUa Piaz-: 
l a ^ a n t e n n a , c o r vessillo nazionale, 
decretata dal 1866 e tìbe fu spostata 
e poi più « r erfÉta per fabbric |w^ 
1« Chiesa. ' 

Intervenne alla seduta il ben noto 
jng. Pietro Sàctóardo, il quale, spali-
lecgiatò da altro, ottènne che ta,;spesa, 

comm. Ail 
di: Pra^peTC rappresepW'te il Pre* 
sidente del CftfWtato, poscia il Pre­
fetto, il Bucchi^'vil Billia. 

Furono distribuite onorificenze ; fu| 
rono spediti moltissimi lolegrammi a 

anlv ;cooper!*rnuo alia riuscita di 
quel grandióso lavoro. 

Vss^ey.la. — Si scoprirono nel 
Patrig^jjsl p M z o j'tìrsettì le lapidi'̂ *^^ 
ài Veneziani caduti per lMndipenj|enza 
d'Italia (non compreììi ì morti nel­
l'assedio dì Vonezia 1848-40) e f*gli 
italiani e stranieri morti per la dif-sa 
dì Y êinezìa nel 1848 49. 

Le tapi li ricoprono quasi per intero 
ie pareti del vestibolo, e sono ogief^'o 
lavoro delio scalpplSino Giaconi'i Bo-
nin ; dall'una e dalPaltra parte in 
alto è ripetuta l'intestazione: 4 i morti 
della patrifu 

— Il Tempo annuncia che il Con-
sigi 0 dVrtmmìnistrazinnè dèlie Ferro­
vie dell' Alta ItHlia ha autorizzata la 
spesfl ?di lire 572,000 per la sistema 
zione radicale della Stazione ferrovia 
ria di Venezia. 

rigùiirdan/) il pozzo a porla^avona 
rola J u t t k ^ u e g l ì abitanti si : lamen ; 
tfl n 0 ̂ f e b è 4ii^0p,O2^^ 
é^He.t Diletti vi RI TOtoo sempre 
dentro immondizie d'òPPI^Tdi*?; #Ki 
può fizzardtir*ìi:-a bere quell* acquai? 

Quegii abitanti chiedono «n prov-
^edimfentn :.^|d^ h^nno f t l i o n i da Veiv-

dere. Vorrannc>*|U éd^Mnuriifiipali a-
scoit,are?^ « t ' 

Disila vt-rità dell'asserto può fare 
testimoniunza un assessng^ che sta là 
vicino, ma queJl' assessore in c;isa pro­
pria ha W pozzo di acqua buona è 
quindi ai infischia dei bisogni della 
povera gente. 

A proposito ecco un dialogherò, 
colto mesi addietrp,.^^,^^^.volo, fra un 
cittadino e un cjg|e3Sore municipale 

fiitta con 
bù^j^^.i^. 

| ^^- .^>VK^ 

'm 

che non è il suUodato ma un suo dOM, 

^:^mfw-. 

L̂ . — Con grande solann'Uà 
fiiroiio di.str baiti netU Ch'est di San 
Sebastiano ì prerpì pei" tiratori del 
coriMttfeRIM>nc'a>e. 

u^" 

m 
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ctfnr voti :G .^ f t ^a i to consigUeiM, fosse 
ì |Pce , .che per ' l 'antenna ed il ves-
sitm Szionaló devoluta al compimento 

campanile. 
i©. — Il sig. Cataldo Ro­

no, giudii^Sel t r ibunairSi Porde-
fe è tramutato al tribunrdi Verona; 

Hbunale di Salo, è itramutàto al t r i ­
bunale dì Pordenone. 

I ^ ~ ' 

li (jav. Giovanni Ma^: 
iefolti- fu. nominato provveditore agli 
atùdiì nel|%pi^evinda di Chietl. 
^^--Sìà^tf^^^Tffipnèhtissimai^ 

inaugurasìione ¥^ t .Oarttiè del 
jii-I,ft città'ìera ttft^vftsiaiitei;, era^ 

t a inaugurazione, al manufaitd pre­
sa, riusci nella ItrlWpHóitàj^^B^^^ 
Bo^eiBlhmovehtc^l ,Prefì t to rappro^' 
Ìeatante.Ì|i^Ministero, î  membri del 
comitRio, due della Gìunt^ municjpa^ 
iej, gii -ingegneri del JLedra e della. 
Frovmcia, gli ingegneri ; collaudanti, 
ìEcipprésentanti^Hid'^imprese, il p r o ^ 

lip^hia* il Presidente del Tribunale, 
|ttno*iftv tutti ventidue. Si visitarono 
fcpÉiric'paU manufatti; fuUodutp molto 
dar:Bucchia e dagli altri ingegner,; 
che non l'avevano ancor vedutg,^H 
Ipufdt tò , di presa, il canale attra-
erao iffpalMà", e il manufitto di ri-

I r e s T p K ; ^ ™ ^ l lavcy^itdéii'^irapre-
saigpdeslà in generale sono eseguiti 
iodevoiniente. Si fece una refezione 
seiÈpTicissioia all 'ombra dei pioppi di 

viale a Rnncicco. 

? , 

-.tiviM'--t.' "-. i fiirono^wndfsì e dtscìorsì com 
pgHffm' 
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Egli era un tutore modello che pren* 
dava peli'interesse della su^^^pupilla 
le premure, dj ,Ufi padre. 

ir tesiamenfò che metteva tutto in 
Wóne riguardo airavvehiredi PaO-

s^^^^^^jieì lo considerava come una ca~ 
" llàmità di famiglia., 

Le formalità da, compiere richie­
dendo qualche tempo, égli si assunse 

" dffdjfìi^irre la sua pupilla dajienp'tì 
prob'ibili cui sarebijj.-andata incontro. 

E prima l'iincertHZza in cho lo la­
sciava il signor D''mnmbrìn, del quale 

-/dorffaìllu dilava da p'ù giorni. E 
rso il nuovo;, oijofevole nyieìì^». po­

tuto ritirarla nella inscienza d'-lle di-
' ^posizioni, per benevoli che potessero 

essere, di Stefinia. 
liella^iidevole ifitèrifmri% dì rispar-

iniiare ogni wniiiiezza alla lorgj^gitibile 
proteita, i signori Sant Ebro U coti-
dussero per una seitinuma a Bt'S..n-
S n e , avendo in quella città amiche­
voli •'ffìuzi' ni colle pr-imaiìtì {Maniglie, 

Puolina venne accolla nel rnvulo il 
|ììù lutingbiero, che la sua bulla, le 
sue gi'uzitì, il 'romanzesco della sua 
gioventù rendevano ancor più premu­
rosa. • •. . . _ 
. Le avvtìutui'e delle due orfantìlle di* 

vennero il tema d'ogni riunione, e lo 

^ . . - , • ' ' • _ . -

: ' C l r c o S » 0ll;<sl«gfc®, — Col!* in-
tervento del Rettore dell'Università, 
dì molti pTofiesso|i,. delle aut^rìlàise 
di molte ragguardevoli persone venne 
nell 'Istituto tpcnico inaugurato il.QÌ|»/tì)h 
ci^lo filologico (•'ezione maschile). 

Parlarono il presidente Zigno, il 
provveditora agli studi Gioda e il 
segretario conte Antonio Malmignati, 

Al circolo*8^uriaino prospera vita ; 
sappiano i cittadini comprenderne la 
importanza e la utilità. 

BB©sjì®*^ ir signor Antonio Gra-
dewgOt 80uUpre, de} quale fu anniin-

r ^ " _ ' ' I 

"cìàto,^ giorni addietro^ un bel dono i l ^ 
Museo CfVico, ne ha fatto uno anche 
aV Gahinepo di Mùì^'r'ilogia e Geolo-

'aia della Università: e questo consi-
ste in, parecchi dei pezzi di marynt 
IxBGiatx^ US forme regolari, ìqiialifù-^ 
rono già n^essi a far parte delta col-

épeciale ò\ matèHaUmé-
afrustone, che SÌ sta mettendo insieme 

^msm 
r istruzione degli studenti della 

scuola d applicazione. 
^m%_muì a f f a t a I — Non parliamo 

vdeiracqua che ci regalaci cielo che 
dopo alcMOfeiJplendlde giornate degne 

ideila stagione esWva ci ricaccia di 
qualche m e e addietro tutto rìcopreuK 
do del più melanconico ammanto. 

' Parliamo invece del vecchio argo-
•^merito dell 'acqua potabile, per la 
^q^lilà'cOntiriùe isonO le imp;;ec«2ibir^^§ 
•i lauientides buòni padovani. 

Che almenokii. pochissimi pozzi che 
•'hanno acqua buona foissero tenuti dal 
!^munìcipio in condizione che la gente 
.'potesstì seivirsene. Tuli ' altro! 

^^Oggi i i i ro^^i . Che ci p ^ p l o n o 
iiS^ViB.'^tJiiJ 

si HVrtbbtì continualo buile ri!iultanze 
Gn^li che ne avrebbero chiusa la 
serie. 

Paolina si prestava compìacerité-
mente a questa parie, di eroina. Eissa ' 
era nata per farsi ammirare. 
^ Nulla meglio te, aggradiva quanto il 
iWfcira i voii\che (MI tìuo avvenire si 
formavano, e gli elogi dirétti i^ll^ijo 
stoicismo neh' aspt^itare gli avveni* 
menti. 

Questo stoicismo, a bene studiarlo, 
"ni)n;.ei;a che apparente^ pure lo dagafe; 
la' posa dt̂ '̂ Sn caraitsre supe^^igre. , 

Paolina uspiiò iMncenso Bisuatino, 
duratile quella suUimaiia, iu cui )a SÌ 
ftìSteggiò, coi_l%; piena perMUasioiie di 
esStiiu una mei tale declinata a noincb» 
no-cmu ultra aiinobfera. 

Eua V» lasLjiò dei rìncrescimenLi che 
non Uegfià di pollame nel nionio. Le 
sembrava naturale di dominai e sui 
aent nieiiti altr(||;^Stìnza rièscirnetocca. 

iSaiiiis té pài Vtì spiacevole, quando ' 
«^litornò. 

i piaceri e le feste vi erano rari e 
^(jiitiSi aconosciiitil 

1 bagni e&:>endo chiusi, i bagnanti 
se ne erano andati. ^ 

JNun SI fermava l'iù sui suoi passi 
un corteggio che r ainmiiavu, e l'au-
itìflifiò iivatizatu, colle sue bnae, im« 
pedtva le passeggiate. 

Era un morir di niia, 
Lady Maigheiiia voile approfittare 

delle ulltme giurudle di oltò.bre per 
cpndufre la bUa amica ad uno dei più 
campestri paeaugg) nel ilmiuino di 
^aiintì: la cascata del Li»uiie. 

Di piifnavoru la è una vista stu-

gnissimo collpga: 
^ - . Porcile Io Giunta non pensa a\-

1* acqua potabile»? 
— Soì matto?^ 
— Ma se..tuttiJft reclamano inno-, 

me dell* igiene..... 
— Io mi vi opporrò sempre. 
— Tu? perch<^7 
— In casa mia e* è un pozzo d 'ac­

qua eccellente: per me non né voglio 
di o'ù. ^ 

IncrediB'le, ma storica! 
Ciani a f r a l ^ f s i a ^ i . — Slamo in 

est ite, ed^i c^si dì rabbia nei cani si 
fanno più frequenti, 

f Papgi, il g ^ p i p i o a POT??nire 
ì terribili effetti di questa malattia 
che ogni anno mena strage nella ca-
pitale e nella provìncia, ha provocato 
un parere del consiglio d'igiene e ha 
pubblicato su tutti ì muri, ha ordi­
nato che siapo affìsse in tutti i-HiiOr 
ghi pubblici, teatn, caffè, omnibus, 
tramwiys, me'catì, ecc. alcune istru­
zioni in proposito. 

Noi ameremmo che anche il nostro 
. ; • -

municìpio imìtasae il parigino, e reh-ii 
desse pubbliche alcune istruzióni;- è 
tanto orribilÌ*^^"eÌ male che' fa senso 
al solo ricordarlo. 

Non tornerà quindi d ^ A ^ che tu 
portiamo, a comodai dei cittadini al 
cune nòrnàé, che furono appunto pub-'' 
blicate dal municipio dì Parigi, e pre­
vedono il caso dì una morsicatura: , 

Ina i p ^ r a p n a s a r ^ ^ t i ^ 
sicata da un ariìrnale arrabbiato o so-

I V 

spetto di rabbia, ai dovrà f i r inaar t -
fiuìnare la piasa» lavarla e cauteriz-
zar 

1. Bisogna xmmeàxatar^ente far in-. 
SftnguinaKe,.fned!«riité pressione suffl-
ci ente, ed abbondantemehte le ferite, 
tanto le più profonde come le più leg 
giere, e lavarle con mglta acqua, pre* 
feribilmente con uno zai'npilio " d'aC^* 
qua, e in mancanza dì essa, con qua­
lunque, aly:p liquido sino al momentc»; 
della cautéiiizzìV îO^^ 

•-_-"-,-

^ ^ ^ ^ • L L - ' 

•i"S'^^p-i;ia ',';iti^-r 

i : 

•'-'.' 
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penda. In autunno è una poetica ve­
duta , pitìUrt di melarìcunica grani' 
dezz<i. 

Lady Margherita Scriss a Massimo 
invitandolo ad unirsi ad'essi. 

Non avendo ruiuiiziaLo ut suo.pro-
gtìUo di u iursup C'gnaio alla minore 
delie ojfiine, malgrado ali» di/fereciza 
delie, elà^ l̂ iS^ S'* a,veva;aiiep.*'a:cO'ihu-
liicalo I cainbamenLt avvenuti a Bie-; 
bioH. Voleva nairarli di piesenza^ e-» 
sa/ninuie 1* impie^smne che aviebbe 
risentito, scoprile insomma sê  il co­
mandante era cosi indiQ'drentieqMatito 
voleva apparirlo alla beltà di Pao­
lina. 
-. Essa riceveva da Massimo questa 
brtìft^^H8l><y3^^-

e Grazie, mia buona sorella; d mio 
cuore non è disposto alla giuta; non 
aspettaieini per la gitia d' Lisune. > , 

— Andiamo, -— Uiase I' inglese fra 
sé — coiìveif A che in luogóU'i leggete 
jiei SUOI begli occhi, io gh surrv*» «em-
plictmenLe die la iioatra bella Paoli-
na Ó^W^di una curda tesa, noii aven^ 
do più i Guntomilà franchi delllMbaie, 
ma potendo dtìim»ni averne di più se 
sua sorella sarà getierosa quanto 
brutta. 

Nel suo cuore l'amabile inglese spe­
rava pelò ohe Stefania avrebJ;|tì?;Ìnco4l 
critica cir^co8tanàa.vpjÌ!i generosità che 
bruuezza. 

E clu può dire se pure Paolina non 
vi ounlasse del pari? 

Siefaiiiìa d'altronde nulla ave#'detto. 
Le fui maina legali giusbiUcavano il 
iàUù silenzio. 

Trop^jo attaccata alle sue affezioui 

Miflrjzzatsone potr&^sser 
caustico di Vienna, col 

col òlll^ii'O dì zin­
co» e s^fMutto col fmfo%i^QMén%ato^ 
che è i l migliore dei caustici. Ogni 
pezzo dì ferro riscaldato al color TOSSO 
può servire a praticare queste caute­
rizzazioni ohe dovranno, l ^ i ^ d ^ l ^tt 

ifl partì della piaga. 
3. \\ successo llfWcauterìzzoziohe 

dipende dalla prontezza 'con cui è 
fatta e non vi è bisogno di aspettare 
ad eseguirla, l'arrivo del medico. 

4.*Sté cauterizzazioni con l'arariSai^ 
niaca e;.,< |̂[.jvi difft»renti alcool sono 
completamf^nto inpfOcaci, 

È «soffia - v e p e o g ì i a ! — Una volta 
c 'era \\x% Berto Moro ch 'era contìnuo 

' I . - ' • 

ludìbrio dei nostri monelli; e pur trop­
po fino a che egli fu vivo, non %tppa-
ŝĤ ÌJî e dì far cessare quello sconciò. 

Adt̂ ssio fatalmente c 'è chi ebbe a 
snrrogarlo, e questa nuova persona 
vitine vilipesa in tutti i modi.— Quel­
l'Infelice fa proprio compassione. 

Parlare ai monelli, o % jjqlpxo che 
si compiacciono ustìi*parn6iv4i|ìtti al-
l*Wp«nìtà, è un parlare iMiSordi^^a 
ciò non toglie che certi atti non siano 

F , ^ 

sotto ogni aspetto deplorabilissimi. 
"Raccomandiamo perciò alle autorità 

- • - I ^ - . 

di prendere qualche provvedimento e 
porre qulll'infelice nella posizione ^i 
non essere ulteriormente iL.ludlbrio 
dei monelli e dei loro alleati. 

Ba lungo tempo volevamo toccare 
l 'argomento; ma l'animo nostro ne 
r'f"ggiv%^gfr un senso misto di com­
p a s s i o n e di vergogna. Oggi parlam­
mo perchè il tacere ancora era brut­
to ; e speriamo dì non avere a tornare 
più suir argomentn. 

l a i ìo .^^s , Gentilmente inviatici ab-
biamo,ricevuto ieri sera questi dtlè 
telf*grammi, i quali ci recano delle 
notìzie di cui altamente ci compiac-

• • ^ • . ' 

Clamo : 

W\M% 

WxlQno ore 1^.15. 
, Paàova ore Ì6.45. 

avere bevuto J^^biccbiere più del 
solito a soletiaìzzare la secondft festa 
d i Pentecoste.;;, ^ •• r-^m^'r^"^-

Quando fiiPÒno a San Canciiittiò 
impresero a bisticciarsi, e il maritò sì 
Ì)ose a battere la moglie di santa ra-̂  
glene. 

Pas8ayan<^^ ,d i là due guardie di 
pubblica sicùt-ezka; ,a quella vista U 
donna corse verso esse, che la rac8 
sero 0 condussero in caserma, thentré 
il marito se la dava a gambe. 

— a/ In San Pietro Vimìoarìo certo 
Badiezzo Antonio S f i d i n o , venuto 

• 

a rissa con cèrti Berto Pasquale ed 
Antonio per motivi futili, riportava 
due ferite di bastone, una al torace 
e r altra al braccio sinistro, guarìbili 
in giorni.^|§ju. 

hj Quattro dei soliti furterelU di 
'i^Mi^i m^^mì 

% mQ polli a iiMonselice, Piacen 
Selvflzzano e Cadonegbe. 

,!)»•»» a l sii , —• Bernardino riceve 
ih dono una Wlissima bambola ó la 
rinchiude subito in un armadio. 

Un aiiiico gli chiede : ' 1^^» 
—̂  Porcile la riponi? 
— Perchè voglio serbarla per i mei 

figli. •; '--'''^••>- :; 
- ^ E se non ne avrai? 

EbbeheHP terrò; per i miei:^bro« 
nipoti,.. 

^mm^'- •KSi^^E? 

.* 

:. i i 

'«I 

I tiratori della scuola di Oesarano 
al torriéO schermistico milanese ripor­
tarono nelle gare tf^pàdS^ffii© me-

r I 

daglie d'argento. • 
i Telegraftìrò' V esito della gara a 

sciàbola. 

, Milano ore 1840. 
.: : Padova ore 19 40. 

\ I 

: Nelle gara a sciabola fra i tiratori 
della scj^gAaCesipgp ettfeeco medaglia 
d'argento i sighóH barone Massa, Dal 
Molin, Gab-ìUi. 

— Facciamo tanto congratulazioni 
ai bravi tiratori ed al valente loro 
maestro, 

• 

' FrW las^i^St® © i!si@gl8«s. —' le 
t\ notte due individui, marito e mo-
glie, se ne andavano#% casa dopo 

per ess-reuni^ buona osservatrice; ella 
non aveva sludiata Paolina. 

Di qualche tempo passava di disil­
lusioni in drsilYuiìiî m sul di essa ca-
ra-tteì|i|; amabile alla sUperiicie, frivolo 
ed egoista iii fitto. 

Pronta ad entrare nella via aperta­
le dalla generos'là della sua benefat­
trice, S'i^fanià gmdiqava, osservava, e 

.taceva. Essa accettò con pieiniita r in­
vilo della signora tiunt Ebro,^ che 
sp'Hse la sua amabilità fino a prega­
re Albino ad accoinpagnara le sue 
giovliiriì "àniiche. 
' Er'a'qnetìio un derogare alle abitu* 

d'ni au^locratiche da parte di lady 
Margherita, che per buona che fosse 

;̂ doVeva alla ;*ua educasiione una ciiita 
gravità nazionale. Fino allora non vo­
lendo trattai e come un servo Albino, 
per riguaido alle orftiie, piesQjit;par­
lilo d> igooi'^rne l'esistenza. 

Questa botiigliezza iiKÌt'gna delta 
sua inttjlli^ente aniicizia/ contralia-
va Stefania e Spiaoeva anche a Pao-

iiinu. Questa nullti lasciava appai i r e | 
ma Stefania non rinnegava i l compa­
gno ,d* l̂la loro infanzia. 

-^. E^lì è un fratello per noi -^. 
diss'tìlla un g>urno eoa manifesta in» 
tenziune. 

Lady Margherita aveva accordato 
ad AlUmo un'attenzione meno sdo-̂  

,gnosa. yucoosaivamenttì il bAU) d^j 

h -

5Si&ll«iii||gi«i» dtfft.to ^timfto f38i?|I© 

del 4. 
. ™ Maschi 4. *— Femmine 3. 

• ^ I l 

a^rSaMOigi. — Ferrari Lancel-
lotti Bartolomeo di Pietro, negozi^inte, 
celibe, dì Torino, con Antonfjllì nobi­
le Adelaide, dì G ovanui FFfhcescp, 
disile nubile, di Padova. — Franco 
Daniele di Luigi, legatore di gioie 
celibe, con óardin Antonia, dì Marcò 
Antonio, Casalinga nubile/ ambi dt 
Padova. — BitWchetti Gio. Batta fu 
Antonio, calzglaio celibe, con Miotto 
Luigia fu ^ 0 . Batta^ cucitrice, vedo­
va, ambi dì' Padova. -^^m 

fEoreS. — Faccio Antonia Cbiara 
Maria fa Gitlbtno, d'anni 78 \^ éa 
monacap nub!tej.4b^^^°v^* 

^•; • •• d e l ' 5 . ' ".-

I^aselle.i*--Maschi 0 -i— Femmine 0 
. — Calabresi Marcò, 

fu Bònajutò légàtoro dì • libi'ij celibe^ 
con OredW% Etettrajii^i : Ferdiuan^^, 
casalinga nubile. •--^•Marini laac Leon 
di Mandolini, cambio valute, celìbei 
con Fàhò Elena di i t ^ e l o casalinga 
nubile. 

Tifiti dì Padova, •'•••• 
S i o r t S . '— Nessuno. 

- ' 

' , : ^ r > ' ^ - : -

• • - • • 
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CORRIERE DELLA SERA , 

W^àSzIcs^ lsàt«i*aae 
• • ' - L ^ : 

La Commissione per la riforma e-
letterale, presieduta da Correnti, no-' 
mirta Villa relator€^:^ilft quale dichia­
rerà di accettare la relazione >Zunar* 

Idil l i. • 
^^ È p » ' o n t ^ y ì r o g e t t o 41 : legge' 

per venire in soccorso agli operai che 

i 

. • . ^ . ^ 

!f> 

-^Xm tiu..i articoli nella ::ìeiUiiìella SùHniise 
gli valse qualche elogo dSlla gran 
d^ma. La storia della wua d-^vozione 
alla marchesa, dalla quale derivava la 
gloria letteraria del signor Deniombrin, 
Circolando a voci summcose, trionfo 

deli' tilterezza inglese. Essa consenti 
di considerarlo, senz'ai tra transazione,' 
come un* uomo dì mondo. 

li trovaiellò sempre modesto corri-
apvsé a quéste'bnOrèvoU cortesie ò̂  
riserva e gratitudine. Egli ne fu con­
tento, dacché gl'inviti di casa Sant 
Ebf'o^ lo ravvicinavano per qualche mo­
mento alla sitìèriVÒPkta Paolina. Ed 
era una gioia; di cui non aveya egli 
la f>rza di fruatrarne il suo cuore 
imprudente., 

Pre^e posto nella carrozza che tràr 
spprtava al Lispne il sìgno.^^^gariop 
sua moglie; le due sorelle. 

Quando la vottura.ji diresse a Sai-
zenay un cavaliere che rientrava m 
èit^tà, la saluiò Itìtaridosì il cappello, 
col gesto,^ lo sguardo, il sorriso dimo­
stranti che al solo saluto non si limi­
tava.. 

Qui'stó cavaliere era^U nuovo de­
putalo che non potevtì^«f^dÌfdÌr^b^a 
lasciare S.iUns, prima che il tutore 
di Paolina avetise data risposta aÙà̂ ^̂ ' 
fatta demanda. 

Egli non era Stato l'ultimo a cono­
scere il cambiamento neMe^isposizìohi 
testamentarie a Brebion'^ e che icl̂ e na 
pensasse vi metteva come punto d*ouore 
Il mostiarsi più fervente di prima nella 

^IWIlòmHnda. 
S'egli aveva osato ;p loppare ^ l 

seguito della vettura... So il signor 
Callo avesse fatto il più lieve acgiio... 
fte mtdama Sant Ebro avesse dimo-
sÌW% la menoma biiòria volontà!., se 
soliantt» Paulina: si fosse compiaciuta 
di#rimurcare i suoi nspetto.sì inchini. 

(Continua) 

•^i--

• 
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ijèr ìntortunì siano stati re&ì impo-

— È g l f ^ P in Roma la Com/ifiis-
sìone incRififtfita di presentare a B-ic* 
celH ga. J"<Ìì'''z^o in nome d<*̂ Ìi tnse-
gnan t^^rnpnUui , e portante quindi-
(simila Orme di nvaestri © maestro. 

— le nomigi^ dei senatori sareb­
bero state sospeso essendovi intorno 
ad alcuni nomi de^p4|vergénze fra 
tóepietis ed i nuòvt^'ininistrì. 

Si dice che la lista verrà pubbli­
cata entro in feltimuna. 'mm^ 
V— La GommÌ8si"oe nominata dalla 
estrenia Sinistra per formulare il pro­
gramma del p^irtitó, è composta degli 
onor. B'ivio, Fortis e Mttjocchi.^^ 

— GÌ» «ffìoi dolla Camera fsono in 
tnassinia fivnrevoli alla fusione della 
4ue cnmpagnie Hubattint) e Florio, 
Ècco i nr»mi-^P* Commissari eletti 
per estiminare quel progetto di legf l : 
ì^fameli, Pateninstrn, Mordìni, Del 
Giudice, LeHidi, Trompeo, Frtbrìzi 
Paolo, Salarìs e Maldìni. 

\Ì:I' 

Say, 
Il presidenta dèi Senato francese, 

recoslF^a visitare Giévy, pe^ 
parUsrgU in; frtvore dello scruttnip di 
Hsta^révy gii ripetè la protesta della 
sua nentr»illà. 

Il National crede * che lo'scrutìnio 
di lista finirà per essere approvato 
dal Senato. 

r' I _ 

Altri credono verrà respinto con 
una ventina di voti di maggioranza. 

— EV arrivato j ^S re s t il trasporto 
Xptre con gli ultimi amnistiati della 
Ava^OaledoniSf^-, • 

A tìordéabx gran meeimfj M 
.cleri'cfltfluigiaMiWòl pronunziò un 
violento discorso contro lo Czar. ,̂ ; 

— Notizie private provenienti dal 
Senegal annunziano essere stata fir| 
mata la pace a condizioni vantaggioseij 
con Bubakerji^ij© del Futa i cui sud-
diìi ucciselo il capitim¥tìàden^iWtìpF 
e parecchi spahis neilaesalire^ia Bri­
gata topografica incaricata dì itìjtiiàti--
taire i r telegrafo nel Futa. ; . ^ 

Una cq^itnic«2ion6delia bocieta 
i6e che la jconcessionj0.dal 

taglio ^ V P l ^ t ^ i ^ i G o r i n H j ^ 
al generale Thiirr. 

il Lesseps pevmil^^ip un suo ìnga-
gnero di aiùLare Ìl Thiirr negli studi 

dal Mirìiptero è la pòmmigsiòn?: oon^ 
n»odiii.^i?iione 4* iott^^^^^MW^àUettOf 

l quale si dà. ficottà al Ministero^ 
W 1 ivgrifpbbiici di permettere quan­

do cr»>da opportuno previo parere del 
Consiglio superiore dèi lavgi;||pubblioi 
che Itì Htrade CQstruÌ8can8i;^]|ftcho se­
condo ienS^palità tècniche dfdlé co-
mnnali obbligatorie. 

Discntondosi,l'articolò 6, divenuto 
8, dove è detto (ler quali opere la 
apesa sàrà.rtiviia e iiékquali sarà solo 
a càrico dello Stato, nomam^^acur 
chiede fra queste ultime comprendasi 

Illa costruzione della botte sotto il 
nuovo nlv(*o dèi Brenta alle Trezse. 

iie«)Ba«9rls chit^de lo stesso per iti 
c^slinzìona della chnisa nel rimo in-
feriure dui Mmcio; Lttcckhn Ohardo 
pf't compimento dwlle opere di bpui 
flcrt/Jone in Vul di Chiana, comprese 
nel progetto generiile e la cui i^pesa 
è cnntempUita nel N. 18 della tabella 
È"\\Ciivalltto per la costruzione della 
bone sotto r alvei» del Sile ai Lan-
zout, 

S e v e r i e Dinsr^nd.unisconsi a£.MO-
chitn. •*«^-, ^ ^ . ,' -

Dopo dichiar.tzinni d«I ministro ap­
provasi l 'urt. 8 modificato in confor­
mità delle proposte dei suddetti. 

Appi:9VrtSi l 'art. 9 che d'spone lo 
Stato sin rimborsHto dagli interessati 
di quiitiio quinti della spesa per la 
bonifìcaiione del comprenaoji^ip inter-
pfoVìncìale di Burans,5s,nonchè ì se­
guenti relativi rtlle modalità tecniche 
compreso un nuovo articolo della 
Commissione e del mimsiero col qua­
le diaponesi che nel regolamento per 
la esHcu/.ione di questa legge il go­
verno stabilisca le cautele necessarie 
per P approvazione dei progetti di 
strade la cui costruzione è assunta 
dalle Provincie, per la conclusione di 
apprtlti, pel pagamento delle quote 
dello Slato e p e | J l a liquidazione e 
collaudo delle speso. 

Segue la discussione sull 'art . 20, 
,ove ai autorièza^iàeoverno ad e m # 
i' ; - 1 •;•,-,..•. I I ' • '» '' - ' , • • ' • ' . ^T" ' 1 1 ) li ' • 

,..ÀfjS#y*t^ <̂ *'si IVIntiera legge do-

ti Proclamasi inQne :il*Hsùltato delia 
vptaz'one delle sei leggi discusse 
che risulta nulla per riiancan 
numero. 

Còmanì rìpetesi là votazione. 
I nomi deijli assenjLsaranno pub­

blicati nella' GazzattaWfHciaU. 
• l i j ' . i -

-.-si '••^^m:. 
w®®RRIÈRE DEL MàTTItlO^ 

• : 

^ ' . 

- J . 

• J ' . 
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Seduta del giorno 7. 

Il Presìden'̂ *^ annunzia che, risulta 
aulla la votazione di ieri per la no-
mina del Commissario sul bilancio; si 
ripeteva domrtni. 

Prti-tecipa poi la morte del deputato 
•Giuseppe Bovruso avvenuta siumane 
alle 4 t |2 in, Roóiaj.e ne commemora 
ie virtù p a u i o t l ^ M daplorandbno [a 
perdila, . 

Bulbà», Nooito Q pi'anca danno cen­
ni .bioffralÌGi dtìl dt'funto, meUendone 
in rilievo s-p^cialmente u suo amore 
alla lib'-rtà. per la. qufle coisilbattè e 
tanto,^8.^m,ì*' " •"-. 

WciertÉàB, a nome del Ministero^ 
sì asMtcìa nunmeniandii specitiluiente 
il diligentissimo deputato., 
• «^s»*^al*M*^r.#«»<*« che!|fiipftte. 

dei piiinoiii è compianta da tuui sen-^^ 
za distinzione di puniti j sì unisce agli 
altri in nome proprio e dei suoi amici 
di Deii^ira. 

Vengo^sqxteggìat i poi 12 de^pniafe 
che ruppreseniet diino domani hi Ca­
mera, ai fiaif vali, e si dichiara vacante 
il 1clTl e g i 0 (i i 0 a ì a ù fi ri i. .^^^^ 

Pifocedesi alla votazione segreta dei 
:Sei disegj^t.^!: If'gge approvali ieri e 
lascìatesr aperte le urne è presentata 
la relazione sulla legge pei* la crea­
zione della pr.9iziòntì,dÌ8érVizì#WÌtt 
liario degir ufflciali dt;ll'esercite. Dopo 
ciò ripieudeni la discussione della le;:-
gè per le opere siniurdìnarie sTi-adiili 
e idrauliche alt* articolo 5, pel f^uale 
la CÒSIruzionè delio strade provinciali 
può esstjie f'ttu dallo Stato, se le 
provìnqftì,. lo chiediiuo, salvo il rim-
borso d<i parte di quutìto. 11. nnpro-

'¥àto.. , • 
Il Ministero e la Commissione pro-

.^ngoao un nuovo articolo 6 secondo 
cm'rim'iogono fornii pei comuni gli 
obblighi derivanti da contratti in cor­
so pe» la cosiruzione, riparazione . e 
manutenz oiie disile strade fino alU 
loro.^|C''z'ontì nell'elenco dolle pro­
vinciali. ^ i p p r o v a t o tanto questo, 
quanto il nuovo articolo 1 proposto 

ieié obblij^aziont dell'asse ecclesia-,. 
st!co per far fi onte uno alla concor-
i S z a di 95 milioni alle filose per là 
esecuzione di questa leggoi 

jL«$Wai svolge la sua p r o p o s t a g l i 
f vorrebbe che ciascun anno, neV 
ancio definitivo, si provvedesse àij 

stne^li per V esecuzione di questa^^ 
" l é g E t e . •••, ". '^^m^^- • .••• • • •'•:-^- • " : ' ' ^ 

l*leli!aKio dice cbe manca la base 
all'Ope'f'azione proposta dal ministero 
ili:- questo articolo, perchè dei benj 
ecclesiastici n é j f t w i ^ ^ a 8uf|; 
ficìéhzà per trarne la. somraa,«jaeces-

:l4^alla esecuzione della legge, 
Mòr'aaai& svolge i su- i efnenda 

menti. Propone che dal 1881 il pro­
dotto d%li ìnéassì a coWtb Ì(el P^eì^ 
dei beni ecclesiustici e adenfiprìvìli già 

i^vendut', 0 che venderansi, serva, a frtj* 
fronte alle spese fino alla concorren! 

Robillànt, ambasciatore a Vienna^ 
non prenderà quê t̂* anno il solito con­
gedo. Egli villeggerà à Modling presso 
Vienna. 

—*; La Giunta parlamentaresui ma-
nicomii ed alienati nominò Rudinl a 
presidente eFòfftaoiarì a segretario. 

— Il governo serbo manifestò il-Jili 
sidtjno di affidare a un ingegnere ita­
liano la direzione delle tìrrovie in 

. - I l 

Serbia. Questo posto sarebbe stato 
. 

offerto al Billia che avrebbe accettato. 
_T 

L'estrema ^inist|A deciso votare; 
lo^ècrulìnio di^fs^a se vieM mante-
nuto; volare il semplice suffragictial-
larsftto se lo scrutinio di lista viene 
abbandonato. 

- s t M commissione dei tiri ^ u g n o 
accettò dopo discussi 1 primi articoli 
del relativo progetto di Vé%e, 

— • I l colonnello Boero ed altri sei 
colonnelli furono promossi generali. 

— Settantadue volontari sono pro-
^ttipssi sottotenenti di complemento 

nella fanteria 4f!l'®^®^'^ì^° permanen­
te , dieci nella cavallona, tre nell 'ar-
tigliona e uno del genio. 

V*i.r 

lèiiie pmhhììéH. siamo in do^ 
vére dipuhhUrare il 8e(}uente igĝ -, 
tifìcato dell* illustre Dotior ^ ^ 
di Venezia, riffleUente la fdmóèà 
Acgm ferruginosa minfir(%l& di 
Sa0à Caterina in VaUellìna : 

k Dichiarò io sottoscritto dior 
ver sperimentato estesamente co­
me nella privatajnia pmtica, così 
mlbOspitale Civile Getìerale di 
Y&fiézia^ tanto nella divi^wne me 
mca femmenìle, che nelV ihfan-
Mie, ' '" 

' • 

I !• 

a 
n 

1 

li'Acqua Mìoerale dì -i-I? 

rBoÉSspJs) 0M^^te . s. 
M 

^ 

Il prìncipe di Serbia ebbe a Rudet-
pest il^rpiù festosa'^tìcéoglienza. Cî ò, 
desta nei circoli pMlici Viennesi g r | | 
de meravÌKliàl Vocisi però che la Ser-
bift non sarai riconosciuta' a regno che 
dietro serìé^gtiarèntigie. , ' >r > ' 

- lì; governo russo ,prepone che 
WéWe convenzioni di estradizipno gli 
à 3 ^ » f ^ d i r i ì t i éoni^o 1 soyriini 
si considerino comie delitti jpolitìci. 

con vantaffgio veramente grandis­
simo in tutti quei casi in e ni so­
no indicate le preparazioni atoar/ 
line e ferrtigmose, N<'lk dlspè^W 
a base anemica^ o di esaurimento 
nervoso, nelle affezioni catarrali 
leale dell' intestino, nelle chrosì, 
nelle cacchessie palustri, nelle a-
nemie consegiieuti a reumafismo, 
turbamento delle furi'ioni gaserà-
enteriche^ ed epdtiòhe, furono sem­
pre 0 quasi "'• sempre : efficacissime^ 
e ben tollerate: La relativa loro 
ricchezta in ferro^ è la grande 
loro alcalinità (m issiyne per sali 
di calce) spi^à là grande loro 
efficacia, la perfette tolleraM&'M^ 
ésseahque anche dà parte dì sto­
machi ed intestini delic-tti ed ir-
ritabiU ; la grande abbondanza 
d'acido carh(^mco spiega là vali­
da lóro azione diuretica, ìa facile 

JQVO digeribilità, e come,si man-
l^igàno lunghissimo tempo inal­
terate, 

rovvidenzlnle ch*̂  nuovi ritr»-
vati cnncorrano a sollevare,TumafiìtI 
offeMte. Ttles^nzrt dubbio è P E I i -

slitillai sialìiii© —» liquore "leg-
glìrménte amiro —• oocìfante la di« 
|[estiona e l'appetito, ìfebbrtfis^èjpiaf*^^^ 
gàtÌ5fpblando e depurativo d^l sangue.; 

Fu esporimentato effìflacissimej}|Ue 
febbri specialmente malariche,: riélW 

I tarde e dìfflcUi digestioni^ nèUa di-
fipepsia>^^i bfirborigmi d ì ^ é n t r e « 

pel vincere la, colica. E* vèrm'fagOj 
eccita I-I .me'"riia?Jone, corrègge gli 
umori, ed espftll^; le materie acH, bil* 
ìogpj, muc^'se e S^rosivc^^Pre^erva da 
inàlàttie chinnqW*lid5^|Ognì mese ne ^ 

prendA*lW*t^f^mattine congecutiVe una 
bottiglia d'vi«a in tre partì eguali. 

Lo raccomandano abbfistunzaìnun-
go éspeiimHhto, (e s;urtri^ioni.nttenUt 
e le attestazioni di medici dist^intìs-
g i m i , • , ^mm^:- • , •[ -• \ ,;,.. •' 

Si nrquì^ta nrpR«o l*ìnvf>ntor^yjRosSÌ 
Domenico in B^ldov!Ln^i^i(()er E^ie) à i 
prezzo di it, L. 1 alla bòttìglir^ 

•••• 2 4 7 0 
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Medico Primario 
• - , ^ ' . . •••' - - • 

Bocente neUo spedale Ciy. Gen,, dì Venezia., 

La maaetta Acqua si vende %n 
àno'^da A: MANZONI e C, 

Via dé'là Sala, Wf^bmà, étessà 
Càsaj' Vìa di Pietra, 91. 

Itt Vm^&'^m nella farmacia Luigi 
ac^rhelio. . . : j •': :-f*t*r-'^ ,(123) 

- : • • 

dì 93 milio,^|,i,5i|i^e. il governo si af^ 
valga delle obbligazipni dell'asse ec­
clesiastico tuttora disponibili nelle cas*» 
se dei Te-^oro per procurarsi un*an-
t'cipaziohe sui prezzi dei bèni yen^^-
ds«li, purché (•emiBsione sia tale da 
ftV rientrare nelle casse dello Stato i 
96 milioni, e la somma pel servizio 
di anticipazione. Propone infine,le mo­
dalità p ì ù ; a ; i ^ ( ì e air attuazione di 
questa bpiefàzione fir^,nziaria. 

,; MagMiaBìi rìsponde^che Una ope­
razione simile a^,auLellP%he ora prò-
ponesi EU g'à t.iilu per altre spese, e 
quindi noni è nuova. Non; consente 
nolU propósta i\\ Leardi peT*ihè conij 
questa legge votasi una^i|p| |a certa,' 
e, necessita avere il mez^o certo dil 
sopperirviv-Nè pn.ò farsi assegnamento 
sugli avanzi del biian^jio che devono 
colmare le diminuzioni conseguenti 
dalle leggi sui macinato' e sul corso 

^^p.rzo^o., . ; _• :, 
Dà schiarimenti sulla operazione 

mista che si propone, e, che in so-
istanzft - soltaiUo u^ilaniecìpHzione che 
si fa ai bilanci futuri, i 

Rispondendo a Plebano dimostra la 
situazione del patrimonio ecclesiastico" 
essere bastevole a dare solida garan­
zia ai titoli che yi emetteranno, t^el 
presente stato di coso prega la Ca-., 
mt?ra a respingere tutti gli emen<la-
menti od approvare coiji^^tranquillilà 
di cQScieuza la proposta del minfitéro. 

Il relatore a nome delia Commisi. 
sione associasi al ministro dello fi­
nanze, 

KBof^pinfi, dopo dìchi^^i|ZÌone -^é) 
ministi'ói riCt ì suoi emendamenti, è 
propone un articolo aggiuntivo. 

Il ministro e la'Commissione lo ac-
Gettano. 

fcéarftli ritira la sUa proposU, 
L'artìcolo 20 ó approvato ed / se­

guenti che regolano l'operazione finan­
ziaria, come pura quello aggiuntivo 
di Morana quale segue: «Qualora 
fossero em^Sii i titoli; specinli'di cui 
air articolo 28 dalla leg}j;e 29 luglio 
1870 saranno essi sostituiti alle ub» 
bligazioui ecclesiastiche che sì tróWs-
sero allora in circolazione. » 

Austria 
fJJ'*-' 

^ 

.••.• " 

enlUerra èono iute-
u , j . - • .̂ . . . . 

i^; 

ressatisaìrai ài risolver© la queistipne 
delia navigazione danubiana, :". 
= ^ S ^ ^ conferenza monetariaradune-

rebbes» a Pairigi il 30 C m. 
- i l i munié ipPdi Pietroburgo no- ! 

minò a cittadino onorario Loris Meli-
koff. Venne però questa- preposta vi-éi 

amente cnmbaitula dagli amici della 
reazione, il cui portavoce fu il conte, 
Lobrìusky.ì 

— Ad ETnìs-'avrà luògo|;un;<^|)iegn% 
fiailireSTf dì Germania e di Svezia. 

J V. S I - . . . ì^ 
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UN PO' DI TUTTO 
•:.: .--

t o r n i r l o ©Ile ipns-la,.—^•gi 
pubblica in Aiftfricaj si chiama T/ie 
Daily Phonognaph, e si stampa senza 
cari.i uè caratidri. ' 

Una Società SI è costituita con un ; 
capiialtj di due milioni di dollari, messi 
ttllf%ifposizione di Mr. Williams Liv 
nijer,.che ebbe;^! idea di^^applicure aL 
gioinaiiSHio 1' ingegnosa scoperta del 
suo maestro Edison, inventore del fo­
li* g u f . Mr/Liiiiei'4ifdfstribuito j ; m | ^ 
% i 9 M y i ! ; ' ' e ' " a ( ì di uno stesso mo-" 
deho,p a 10,000 persane che hanno do-'̂ ^̂  
mandato di abbunarsi per 3 mesi a 
i tolo di esperimento. 

Ogni r ^ i l J p gli abbonati ricevono 
una figlia li'ì stagno mandata dall' ufk*̂  
ficio C'entrale della redaxi'-ne che tro-
va.sì a iStewSchóolstreéi e ove si parla 

H\ nùmero del giornale, riprodotto poi 
su tante foglio di stagno per quanti 
sono gli abbonati. Quesii non hanno 
che a collocare" questa foglia sotto al 
tarSoirinp del foiiografo.-

Quindi SI dai] inuvimento a un pic­
colo meccanisino speciale che fabti ì-
sciare lo stagno sulta puiilt» dell'ago 
del tamburinò Id il f'UOgrafo rnccoii-
ta all' abbonato; tutte le n d l i ^ del 
gÌL-rno. 

Adesso, grazie al fonografo, perfino 
gli anàlfaboli avranno il I uo giornale. 

Col g Ornale di Mr.L|Ì | | f i : anche 
quelli che litìu possono assistere ai 
discQisi dt̂ l Parlumeiiti', poss-mo sen 
tirli a casa, loro ripetuti ÌXÌXÌ Daily 
Phonograplil 

ROMA, 7. rr- Si hai dji Tunisi.che 
;ly bcy^ ex.e^e dell'attuale b*:y, visitò 
;ouiitHu. Tutto il Governo tunisino 

dimostra ora simpatia per la:Franci 
Parte del corpo francese di spedi­

zione ritornerà presto in Frància. 
^ E E I N A , à ^ f k i ^ ^ t ^ s s ì a .^pontà^a-
genti'̂ ^irt- tutte- le capitali d Europa 
pei: sorvegliare ì cospiratori nihilisti. 

h 

% 

del doti O rela»a8i® di Qm 
va, Medicinale Ant erpetico e Ds-
purativo degli Umo^^, d&l 
Sangue, 

• I l • il • - ^ . 1 . - . i - i i n w . . , - ' 

È, ormai un | i t to compiuto ìir^|i 
migliaia dì persone che Ì*hannoespG-
rìmentata. Dessa é U".̂ g^niAdo^ posi­
tivo'per ffi» Cftl*Ì»',i^TSi"'C!iaBaff 
f S a p^evehéhdo anch'iTVutia e. l'altra 
in coloro che ne fanuoJ.i*ji3Ó. 

^Jìkhi^ 
•m 

lì Liquido puro, conia,^racquà, hft 
la potenza di ridonare ut modP4per-

^ manente i l colòr©;àlle capigliatl^CT 
allf barbe, ed à estraneo ad egi^i 8Ò 
atanza^iiQciva alla salute. 4 

Ha poi, ij vantaggio che ribn In 
chiftfl,a pelle né, la;4Wiaaheria^ ed 
Bendo Ant|Cpetlop>8Ì: può bere ;|eB«» 
periceloja&itvvelenamento. Jìiilona il 
primitivo colore entro giqrrii dieci. 

^Prezzo di ciascun vasetto Ma in Po­
mata che in Liquido) j ^ 
m.- Per'la'Calvizìa.i^^!.,.,, L. ,4'^""'^" 

••.,-P6jyi^Pani2Ìa^w" . » & 
*^|^nìco _deposito in Pidofa préslol 

-'•pnipetto ali Universi^àj^, 
Rappresentante A. 1^aaisa via Spi­

ritai $anto N. 1043 ™ l i P i a n ^ • . ' , 

fcJgEiga:iaK3!^!a^i£a3T?gamffB^-'i 

ORANO, 7. — Gli uccisi del 2 giu­
rano col sorvegliante dèi teloàrafi tra 

Frendah e Geryyille furono 8 non 26. 
L* assa^^smosdì Seguln fu giustiziato 

ieri a B^m'H 
PIETROBURGO; 7. - r 11 Consiglio 

ffidì guerra a; K'elF condannò a pene 
che varjarto da' 6 ai 20 anni dì la:vo'̂ ^ 
ri forzat,i i prbmotorii dtjglì attacchi. 
.contro, gli- ebrei,._•..• ::. . :-."^^ 
\ PARIGI, 7. -S^lPcelebre violinista 

^VieuxtHinu,s è imorto in Algeri. 
LONDEÌA, 7. - Qoattro rnebbriin-

• fluenti della Lan-Hengue furono arre-
staìi in Irlanda. Una circolare della 
polizia esterna notifica ;la risoluzione 
di porre fine ai disordhi. 
•̂' Lo 6'/«nc/ar4 dìce, che si a.'^peitano 

ŝ  Sofia 40 oflloiali russi'e 20 mila ca-
(•abine. , -

Il DaibjrNti'ws dice.che tutti i con-
soli tùnisnii ebbero ordine dr '•'^'•-" conse­
gnare gli^ archivi e la'direzipne dei 
consolati rìspHMivi ài condoli francesi. 

' -. 

1 ^ ^ 
'^ 

Chirurgo'Dèh tiÉiÙ 

iimlQ fiala E. iifeitì il" Bùpi 
'-

I^'c.ey^4§i.P''»Prio gab.ÌMtto in F I * -

•̂'IV. ;5*'-l.9 t s gsluBBi»,'t7 ,/ua«fH e il 
yV&n0^^di o^id settimana dalle ore 9 
^•an^'t^jle 5 pam. 

Rim'ette dentì-e d.entiere a sistema 
americano, ottura' la carie, polisce dal 
tartaro, toglie rodont'alaia ecc. ecc. 

• • . '^ \ . ' - I 

g r a t i n ù e , pee 'i^pi*^o^^;^ •: 2448' 

i ' 

••wm 

; # i i i ; 

P. F. E a i z z o , Direttore. 
ANTONIO STEFA.NI, Gerente responnalìile] 

igUMpjM*!» 
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GAZZETTINO 
. i . H 4 . j . t u r 

Legg>38Ì; nel gioì naia OapilanFra" 

Inserzioni a Pa^ràniento 
T 

• 

àello St Mli^iitfl 1 Ite OrtoDB 
IN ABANO (Provincia < i Padpva) 

Bagni, Fanghi ed Acque Termali 
Cura idroter^ipicaj Cura Eht-
trica e Pneumatica, 

"r" 

La Direzione m-^dìra è riffìdaia 
all'VllVistre dntt. A r h U l e «ic fii«-
•w^i'lilìi: prof, della QhnflaVmt^jiga 
uoUa H. UniVtTsiià di Padova. 

Omnibus alia Siaxiontì ad oqni 
cors-i. 2478 

a - H . j ^ itsT JD X io-
viz: ' • 

coD Tariffe moil'Gissie 
I r 

li: Col 1 giugno 1881 L|'jei signpri,;pos-
sid^ttó' ®̂  àgriip^Miffì ohe desideras­
sero'assicurarsi dai danni d '̂lla ISrisaSt-
«Ilaso sopra Frumento^ Um ed aUt% 
pMò'fH^'godranno dello Scoufo'20 0(0 
(t||Je tariffe, le quali vengono co^itri-
dottai • ' • ; • - . -^PIW-. 
X ' r u n i c n t o lire 13.@® per ogni 100 

lite assicurate. ^ m K 
Cvà l ì ^ ! | 8 . « 0 pèV^ogr^i^OO Uroaa-
• , s i lu ra t e . - . .,.,,_•,_ .. ̂ ^^^^., J ." 

Le assicurazioni si niievono m i?s&-
tì®wis presso la Sòcii^fà Generale Ita­
liana Palazzo delle Dr*b'te e pressoio 
succursali esìstenti in tutte te città e 
capoluosbi del Belino. 24(J3 

•axm KSbito.'ui^^ttaUM-^'ia^iiatì^^ìii^^. --'' 

^ • • 

\AmmM\). 
•m 

(Vedi quarta PaginaJ 

della Birraria alla ROTONDA 
IN coft4xaiV(?i 

dori birra di Vienna, vini nostrani 
M e bottigherie. 

(2468) 
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.•feiMlllsa Sii Carte l le" 'è la^ l i^ iMal l 

in Venezia, 
; Ascenzione,12'55 
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déi'̂ r^Qmì comunali di 
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per it L. tS® a pàgameuto,rateale di lire CINQUE al mese 
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* Il cótflpratore dì queste TRE OBBLIGAZIONI ORIGINALIi 
è sicuro di venire rimborsato VSllè rispettive Comuni con 

^^ K̂n itali|iej|e • 26(r|erÉè r ^ 

s O 
kf3 

la cartella BARI viene rimborsata con i t L. 150 
BARLETTA „ „ „ 100 

• MILANO ., „ „ 10 
' ^ i - 95 

j = - ' 

• - i ! . 

*'} 

J|Ì;, 

'^1 
fl 

VU M I 

i - 1 

Assieme it. L. 260 
Le suddette ^TRB''t)bbligazipnl, oltre al sicuro rimborso 

hanno nell'assieme 12 Estrazioni all'anno, e precìsàimèntó 

'IBI 

^ìkc uè 
aluft« 

. "iffl̂ y.", 
imiti n^tiTM isaoWèiiMe, Rf9a6'j".5fi gnlV-

> ^ 1 ^ ^ ^ c 

• • ' • v ^ ! = • i 

\m^-
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fa fa 
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nei giorni: 

, L 

U-.:̂ ^ 

J C 

•̂fiO S^l^ci i f i tsro 

Ih 

li'^premi fissati dalle dette Comuni ai quali lia diritto per 
INTERO 11 cbrnpratore dopo^fatto il primo versamento e 
qualora in regola òolj^gaifiiiti sono di it. Llr^ 
. t^l^Mallsa, aO i« t l I à , f f i w i l » , »to iS, f la . ?®sn ta« , S^a ia l la , S m l l a , 

9 

{3 3 

^im^^^ 
l ì sono pure in-Rendita Titoli con èstrazìM trimestrali 

aventi aiiclie rendita itaiiana^€ruttante il S Om.. 
PROSSIMA ESTRAZIONE PRESTITO 'lj^%mm 16 GIUGNO 

m te 

a a 

•51: 

l5:'.i, 

i -

f : ! " • " • dea>r©É!a*o.^ •• • • • : t-;^- • • " , " r ^ \ . /_, : - ..•••,,J :̂:."*" . 
iS^sòttoscrizione per /l'acquisto di tali Obbligaziooi è 

presso il baacoMì Cambio-valute della Ditta suddétta^ àl̂ ^ 
V Accensione, l | ^g55 . J iT'Iilfl 

S ^ . ^ mi^, 
tìs II programma a cni ne fa ricerca v i e n e ^ e t ì P o C r a i ! 

•'. J ^ p e t l l r e Wa§;9Ia o fì'ra.Meéii.a^ilE^ ' 24*74 
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che guarisce le dispeplì*^* ga9tràlg%*lti9ìe, dissenterie, stitichezze, ctUarro, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio e vQi3fty,J, anche durante la gravidanza, 
diarrea, eoliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti,'^ pppressione, ianguori diabeti, 
congeRtioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre nìi|)!*are e tutte le altre febbri, tutti ì disórdini del petto, della golaVàeì fiato, 
delift, voce, dei br^pnchi, del respiro, male alia vescica, al fegato, alle rèni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vìzio del sangue; ogni irritazione od ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi./ • \. : . ^ ^ ; • \ ; ..' ."",", 

Estratto di iOOjOOO cure compresevi quelle dì molli medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Bièhan. 

. I , . -

Cura N. 6§ , l | | . — Pruneto, 24 ottobre; 1866t— Le possd assicurare ohe da due anni, 
usando questa meriiviglioaa Eevalentaj non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono fori), la mia vista non chiede più^ 
occhiali, il mio btomaco é robiistb come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito è 
predico^ confesso^ visitò i^inmilttr; faccio viaggi a piedì^ anche lunghi, e sentomi chiara 
"Éiniente e fresca la memoria. 

D, P. Oàlrtlli,^Bàccel, in Teol. ed Arcipr. di Prunétto. a ^̂  =' -^^mm^' 
Cura N. 49.842.— Maria Joiy di 50 anni da costipazione, indigestione, nevraigi| 

insonnia, asma e nausea. / w .̂ ;; • 
Cura N. 40j269. — Signor Roberts, da consunzione polmonare,¥on'tosse, vontiiti, co­

stipazione e sordj^'di 25 anni. ^ 
Cura N. 98,614. «- Da anni soiTrĴ ô di mancanza d*aj>pettitQ,:;cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto 1* influenza Benigna della vostra divina Revalenta Arabica, — Leone Peydet 
istitutore a Eynanfas (Alta Vienna) Francia. . 

N. 83,476. — Signor Ctiratì5*^onipai'et, da dicìqtV aiilLdi dispepsia, gastralgia, malo 
dì stomaco, dei nervi, debolezze è sudori notturni. • * .^.^^, 

N. 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, Ì 8 ^ . La Hevalenta Du'ÈaVry mi«Wa4rife 
sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori du iS te vent* anni. Soffrivo d* oppressioni 
le più terribili e di debolézza tàlf^IRt nò#^^*óter,f%? nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, con male dì stomaco giorno e notte, ed ìnsopnie orrìbili..Ogni ìfltro ri­
medio contro tale angoscia rimase vano, la Revaleiita invece'cài .guarì completamente. 
-r-Borrel, nata Carbonely, ruedu Baiai, l i . u .; . ' * r ^^w. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
aUrj rimedi, ,, . . 

• * . - a - • - • • • . ' • • . 

.,; ÌJ^rezzo alcBIajKewaliiSM^a aisa^ersalcWil^scatolè li4 di chìl. L. 2,50; 1|2 chìi. 
L. 4 , 5 0 ^ chÌ l , ;L :%2 li2 chiL L. 19; 6 chil. L. 42; ia;Q!iih^J::..i78^ stessi prezzi per 

^ii".MewsfféMta a l é^i^^^ét&ttm in polvere. ... " • . ' :-,. r- • . . „'"-••• 
Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Naztonaleì 

àsa HW iKAmnif e €.« (liraitad), Via TommaBo Grossi, JV. %JdiMno, 
Sì vende in tutte le città tìresso i principi-ii: farmacisti è droghieri. „_ ^ _, 
RivenditoHV^n^^'^d '••- Hoberti Ferdinamo ffirm. al Carmine 4497 ^^aneH^-Pìa'-

neri e Mauro -r^ G^i^irrigónVis^Tm, al Pozzo d*oro ™ JPcrtUc Zioren^d w m . succes­
sore Lòie ^ X«{^W^TO?Jo farm. aU'aRgolo piazza deUP^fbe. 

10^- . i ^ i z j f i l _- j . '_ ; 
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dello Spedale SwGiofaiiai di Bio f i 
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Meda'^ novembre 1875, 
\ I 

I L 

Mi farà il favore di spedirmi una boccetta 
del suo specifico per un povero infelice affetto 
da alìezione reumatica, avendo trovato detto 
Ìi>umewfo molto efficace sopra dìv^r% cui lo 
feci esperijó^Rtare e con felice esito, Gloria 
sia per il suddetto, avendo ritrovato un ec­
cellente rimedio per sanare le artriti ed i 
reumatismi, se accordata gli venne la priva­
tiva dì tale SpeCifiÌ30, meriterebbe per là sua 
scoper,t3[̂ ]̂yin mor-uoiento dopo il suo decepci, 
medianie però lasciasse il suo segreto. — Lo 
saluto di tutto cuore, 

1 ^ 1 I 

MONTEMEnLO MOSÈ • 

Medico Veterinario 

ì 

'*à, ^11.! .^!! preparati'nella farmacia B Ì O Ì M ® M , Milano, estirpano radicalmente 
e senza dolore ^^^(laUi guarendo completamente e per sempre da .que­
sto doloroso incomodo, al, contrario dei così detti Pi^acaili, i quali, 

se possono portare qualche momentaneo sollievo riescono non dì rado anatto inefficaci. 
—-̂ Cfostanó L. 1.50 scat. gr., L. 1 scat. pìcc. con relativa istruzione. Con aumento dì 
cent. 90 si spedìscoltì franche di porto le dette scatole in ógrii parte d'Italia indiriz­
zandosi al deposito generale in Milano, A« Mumz&ski..e C«, Vìa della Sala, 16, angolo 
di Via S. Paolo — Roma, stessa Casa, Via di Pietra, 91 *— Vedonsi in Padova neUa far­
macìa Cornelio, Piazza Èrbe. : ^ s ^ " 82 
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• " ! 
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Preparato nella Premiata Farma 

Piacenza, Via al Duomo^N 3. 
Guardarsi dalie Coniraffiizioni. 

l[Be|&4^eii4o i n P a d o v a presso Mauro 
Piimeri e C. j,2339o 

IPareazo al idac. con istruzione L. «,&©) 

L'onii i^prPl per convìncersi dellirfiìicacia 
^(ìl,suddetto: Linimento; si è, che chî jig^u ê. 
dalle 12 alle tS^pom. potrà ispezionare dallo 
slesso inventore, via S. Maria alla Porla,.3, 
Milano, un WBum contenente^ più di 300 ce^-
tiniifi'^^i guariti, nonché quelli di distinti 
Medici, le di cui copie autenlicate sono espO' 
ste ali* E-sposizione di MOano, Classe 14.a, 
Gruppo 3.0 — Prezzo dei flaconi L. lO^ AS 
e S . 2457 

pe i r I o |it@r&.t»pffi a l l '®( le «la 

DI 
ESERCIZIO 

L. ZURIGO, Via Cepellari, 4, l u m 

^ 9 ^ mafiSDsi 
DI 

ESERCIZIO 

l'talritò benefici e raccomandati Cinti Meccanìco-Anatomici^pèr la vera cura e mi­
glioramento delle Eraaà© invenzione privilegiata dell'Ortopedico signor ^aìrSco, troppo 
noti per decantarne la superiorità e straordinaria efficacia anche nei casi più disperali, 
sono preferiti dai più illustri cultori della scienza Medico-Chirurgica d"'''"*^" - 4.n»-„._-„ ìà e dell'estero 
come quelli che nulla orrhài'lasciano a desiderare, sia per contenerej cóme per incanto, 
quaisiasi BraiSa, sìa per produrre, in modo soddisfacerUissimo, pronti ed ottimi risul­
tat i : è mutile aggiungere che tutto ciò si ottiene senza che il paziente abbia ambire 
la mìnima molestia, anzi uH'opposto gode d'un insolito e generale benessere. Le nume­
rose ed incontrastate gùflrìgionì ottenute con questo sistema di Oìntoj provlfril^^alla e-
vldènza quanto esso sia utile airumanilà sofferente. fl|fl»rdaipsil dalle contraffazioni 
le quali mentre non sono che grossolane ed infelici imitazioni, pe^jgiano lo stato dì 
chi ne fa uso; il vero Cinto, sistema 3B«rlco, trovasi solo presso l'inventore a BII 
non essendovi alcun deposilo autorizzato alla vendita. Prezzi modici. 
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Si prevengono i signori Consumatori di'^èsVacqua Ferrugiribsà che da specula 
sono poste in commerciò altre acque con ì^^^icazioni di V a i l a «Il t«cj>», V e r » Fttia-
te d i S*«JoÌ Fon*a8»B«o «SI r^sjo, ecc. e non potendo per la loro infenorìià averne 
esito, si servono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e dispOBizione eguali 
a quelle della rinomala AaaUca F«&aiié© ali i»«-j5B onde ingannare il pubblico. 

Si invitano perciò lutti a voler esigere sempre dai signori Frtrirntcisti e Deposi^|i 
che ogni bottìglia abbia etichetta e capsula con sopra Awlieia- ITisfla^s-Pci»-BoÉpi; 

La Direzione « . B o r g l i e l è l 
^ - I 

In F a a l e ^ a deposito generale presso VAgenzia della Fonie rappresentata dalWeC* 
Pietro CimagoUo Piazzetta Pèirocchi. 2i33 ' , " • ^^ -^ !? • , -T .^^ lS• "^^ • ! , l - : V .Ì-M.Ì.M 

•iU^L:.. 

• 4h.^PVÌ«V*M -t^iim-^l^.! • l - ^ - . V ^ ì H * I U * ' H , ^ q - i t l . * ! » ^ • JHTig l i * *»n^t fc>* t-^lii*— 

Padova, Tli..ografla del Baci one Corriere-Venelo Ylu Po^ie Dipinto N. .3S3S. 
t̂%U«Ll<Ub»AU<AMt>4.fr£h 
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